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1. Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca

1.1 Tema di ricerca: L’utilizzo di un oggetto transizionale durante la nanna al nido e la qualità del sonno del bambino.

1.2 Problema di ricerca: Vi è relazione tra l’utilizzo di un oggetto transizionale durante la nanna al nido e la qualità del sonno del bambino?

1.3 Obiettivo di ricerca: Stabilire se vi è una relazione tra l’utilizzo di un oggetto transizionale durante la nanna al nido e la qualità del sonno del bambino.

2. Quadro teorico

Abbiamo deciso di affrontare questa tematica, poiché riteniamo che il momento della nanna sia importante e delicato da progettare, in modo tale da ottenere il benessere del bambino in questo particolare momento importante a livello emotivo.
Da future educatrici, ci siamo domandate come rendere questa routine più serena, per permettere al bambino di abbandonarsi nel sonno, perdendo il contatto con la realtà. È importante parlare della qualità del sonno del bambino, in quanto essa influisce sul suo sviluppo emotivo, fisico e mentale. Per questo motivo, è necessario che anche la giornata al nido sia strutturata in modo tale da garantire il riposo del bambino. Questa fase ha una forte valenza affettiva, poiché viene chiesto al bambino di lasciarsi andare completamente, al di fuori del suo ambiente abituale, senza la presenza rassicurante dei genitori. 
Una delle possibili strategie per garantire la qualità del sonno del bambino è l’utilizzo di oggetti, che vengono definiti “oggetti transizionali” oppure “oggetti del cuore”, i quali favoriscono il riposo e sono fondamentali per la fiducia e la sicurezza di sé.
Il concetto di “oggetto transizionale” fu coniato dal pediatra e psicoanalista inglese Donald Woods Winnicott. Egli faceva riferimento ad un particolare momento della crescita, ovvero una fase di sviluppo intermedia tra la dimensione psichica e quella della realtà esterna, nella quale entrano in gioco gli oggetti transizionali.  
Nei primi mesi di vita il bambino non è in grado di distinguere sé stesso da chi si prende cura di lui: lui e la mamma sono la stessa cosa e il resto del mondo non esiste. Con il passare dei mesi inizia a percepire che le cose non stanno proprio così e intorno al primo anno si rende conto che la mamma non è più suo dominio incondizionato. Ma questa realtà non è affatto facile da accettare. L’idea che la mamma non gli appartenga più, che possa staccarsi da lui e magari sparire, genera angoscia. È a questo punto che mette in atto una strategia che gli permetterà di superare le sue paure: accanto a lui compare un oggetto transizionale. Quest’ultimo può essere rappresentato da un peluche, una copertina, una bambola o un pezzo di stoffa, tutti oggetti reali che assumono un significato simbolico per il bambino, rappresentando la madre e la sicurezza emotiva.
Inoltre, come affermano Eugenio e Renata Gaddini, questi oggetti non appartengono al corpo del bambino o della madre, non sono semplici oggetti consolatori, come il ciuccio o il pollice, ma sono ciò che il bambino riconosce come propri e parte di sé, non in quanto interni, ma come oggetti di possesso. 
In conclusione, è importante progettare e organizzare anche la stanza del sonno al nido, in modo tale che gli oggetti transizionali siano accessibili facilmente ai bambini, per essere recuperati in qualsiasi momento loro ne abbiano bisogno, in particolare quando è l’ora della nanna. Ciò permette al bambino di sentirsi legato alla famiglia, superando i momenti critici, di sconforto e di nostalgia, che sono comuni durante le fasi di addormentamento. 
Riteniamo, quindi, che sia fondamentale assicurare la presenza dell’oggetto transizionale durante la nanna, sia a casa che al nido, per garantire la qualità del sonno. 
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3. Ipotesi di lavoro
L’ipotesi di partenza della nostra ricerca è che esiste una relazione tra l’utilizzo di un oggetto transizionale durante la nanna al nido e la qualità del sonno del bambino. 
4. Fattori dipendenti, indipendenti

Fattore dipendente: Qualità del sonno del bambino
Fattore indipendente: Utilizzo di un oggetto transizionale

5. Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	(Dati del soggetto)
	Età
	Quanti mesi ha il bambino?
	

	
	Reazione del bambino
	Come reagisce il bambino quando è l’ora della nanna?
	· Piange
· È ansioso
· È sereno

	
	
	In che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna?
	· Da solo
· Per mano dell’educatrice

	
	Abitudini per l’addormentamento
	Come si addormenta il bambino?
	· Con il ciuccio
· Con l’oggetto transizionale
· Con il contatto fisico dell’educatrice
· Da solo

	
	Durata del sonno del bambino
	Quanto dorme, generalmente, il bambino al nido?
	· Più di un’ora
· Meno di un’ora
· Più di due ore

	
	Caratteristiche del sonno
	Come si può descrivere il sonno del bambino?
	· Sonno continuo
· Sonno con risvegli
· Sonno con incubi

	
	Modalità di risveglio
	Come si sveglia il bambino?
	· Da solo
· Con l’aiuto dell’educatrice

	

	Umore dopo il risveglio
	Il bambino, dopo la nanna:
	· È sereno
· È nervoso

	Utilizzo dell’oggetto transizionale
	Presenza dell’oggetto transizionale
	Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna?
	· Si
· no

	
	
	Se hai risposto si alla domanda precedente, rispondi alle seguenti domande
	

	
	Tipo di oggetto
	Che tipo di oggetto è?
	· Un peluche
· Una coperta
· Un oggetto della mamma o del papà
· altro

	
	Richiesta dell’oggetto da parte del bambino
	Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto?
	· Sempre
· Qualche volta
· Mai


	
	Ruolo dell’oggetto
	Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna?
	· Lo aiuta ad addormentarsi
· Lo consola se si sveglia
· Nessun ruolo

	
	Assenza dell’oggetto
	Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale?
	· Sereno, si addormenta con l’aiuto dell’educatrice
· Impiega più tempo ad addormentarsi
· Piange o è nervoso




5.1 Questionario

QUESTIONARIO

“La relazione tra l’utilizzo di un oggetto transizionale durante la nanna al nido e la qualità del sonno del bambino”

Siamo Erika De Lazzari e Alice Franchino, due studentesse in Scienze dell’Educazione indirizzo Nidi dell’Università di Torino. Il questionario è rivolto alle educatrici che osservano ed accompagnano i bambini della fascia 0-36 mesi nel momento del sonno. Chiediamo gentilmente la Sua collaborazione attraverso la compilazione del seguente questionario, al fine di cogliere una possibile relazione tra l’utilizzo dell’oggetto transizionale e la qualità del sonno. Garantiamo l’anonimato di tutti i dati inseriti che verranno esclusivamente utilizzati per fini didattici. Grazie per la collaborazione.

1. Quanti mesi ha il bambino?  _____________

2. Come reagisce il bambino quando è l’ora della nanna?
· Piange
· È ansioso
· È sereno

3. In che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna?
· Da solo 
· Per mano dell’educatrice

4. Come si addormenta il bambino?
· Con il ciuccio
· Con l’oggetto transizionale
· Con il contatto fisico dell’educatrice
· Da solo

5. Quanto dorme, generalmente, il bambino al nido?
· Più di un’ora
· Meno di un’ora
· Più di due ore

6. Come si può descrivere il sonno del bambino?
· Sonno continuo
· Sonno con risvegli
· Sonno con incubi

7. Come si sveglia il bambino?
· Da solo
· Con l’aiuto dell’educatrice


8. Il bambino, dopo la nanna:
· È sereno
· È nervoso

9. Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna?
· Si
· No

Rispondere alle seguenti domande solo se avete risposto SI alla domanda precedente.

10. Che tipo di oggetto è?
· Un peluche
· Una coperta
· Un oggetto della mamma o del papà
· Altro

11. Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto?
· Sempre
· Qualche volta
· Mai

12. Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna?
· Lo aiuta ad addormentarsi
· Lo consola quando si sveglia
· Nessun ruolo

13. Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale?
· Sereno, si addormenta con l’aiuto dell’educatrice
· Impiega più tempo ad addormentarsi
· Piange o è nervoso

6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento

6.1 Popolazione di riferimento: la popolazione di riferimento è costituita dagli educatori dei bambini di età compresa tra 0 e 36 mesi.

6.2 Numerosità del campione: il campione è costituito da otto educatrici, alle quali è stato consegnato un questionario per ogni bambino che dorme al proprio nido. 12 questionari sono stati distribuiti presso l’asilo nido comunale (P.zza Paolotti 8, Gattinara) e ce ne sono stati restituiti 11. 10 questionari sono stati distribuiti presso l’asilo nido “La Ciribiricoccola” (Via Torino 35, Gattinara) e ce ne sono stati restituiti 4. 15 questionari sono stati distribuiti presso l’asilo nido “Coccoliamoci Lentamente” (Via Piero mazzolotti, Lenta) e ce ne sono stati restituiti 10.

6.3  Tipologia di campionamento: la tecnica di campionamento utilizzata è il campione non probabilistico di tipo accidentale, scelto senza criteri definiti, ma comunque rispondente alle caratteristiche funzionali della nostra ricerca. Abbiamo scelto di somministrare il questionario da noi ideato a educatrici di bambini di età tra 0 e 36 mesi, età nella quale l’oggetto transizionale inizia ad essere importante. Inoltre, abbiamo scelto un campionamento accidentale perché le strutture che abbiamo scelto sono le uniche vicino al nostro paese di residenza, e le uniche per cui era più semplice contattare le educatrici.

7. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

La tecnica di rilevazione dei dati da noi utilizzata è quella quantitativa, dalla quale si otterranno dati ad alta strutturazione.

7.1 Strategie di ricerca: come strategia di ricerca, abbiamo utilizzato la ricerca standard, che si basa sulla matrice dei dati e su valori statistici, per verificare la presenza o l’assenza di una relazione tra i fattori della nostra ricerca.

7.2 Strumento di rilevazione dei dati: il nostro strumento di ricerca è un questionario strutturato cartaceo, contenente 13 domande. In tutte le domande era possibile dare una sola risposta. Il questionario si presenta con una nostra breve introduzione, seguita dall’obiettivo di ricerca e dalla garanzia dell’anonimato. Per quanto riguarda gli indicatori, li abbiamo scelti analizzando il quadro teorico e facendo riferimento alla nostra esperienza di tirocinio e di lavoro al nido, in cui ci siamo confrontate con le educatrici, argomentando l’importanza dell’oggetto transizionale nel momento in cui un bambino ha difficoltà durante la nanna al nido. Per ricavare questi indicatori, abbiamo fatto riferimento alle quattro grandi categorie, in particolare a: comportamenti, atteggiamenti, intenzioni, preferenze.
Dopo aver individuato gli indicatori, abbiamo formulato gli item di rilevazione, i quali corrispondono alle domande del nostro questionario. Da essi derivano le variabili, ossia le risposte del questionario: abbiamo scelto variabili categoriali non ordinate, variabili categoriali ordinate e cardinali, in quanto la nostra ricerca è basata su dati ad alta strutturazione.

8. Piano di raccolta dei dati

Per raccogliere i dati abbiamo contattato le educatrici degli asili nido “comunale” e “La Ciribiricoccola” di Gattinara, e dell’asilo nido “Coccoliamoci Lentamente” di Lenta, le quali si sono rese disponibili a compilare i nostri questionari, che sono stati consegnati in forma cartacea direttamente alle educatrici, presso la loro struttura, e sono stati ritirati dopo tre giorni.
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8.1 Matrice dei dati: Dopo aver raccolto i questionari, abbiamo proseguito con la creazione di una matrice dei dati grazie all’utilizzo di un foglio Microsoft Excel. Nelle colonne sono state inserite le variabili che corrispondono alle domande del questionario e nelle righe sono state inserite le risposte alle domande poste ai soggetti.

9. Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati

L’analisi dei dati è costituita da due parti:
1. L’analisi monovariata di tutte le variabili, volta ad individuare tutti gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e la distribuzione di frequenza.
2. L’analisi bivariata, volta a controllare le ipotesi bivariate attraverso la tabella a doppia entrata X-quadro e l’analisi della varianza.

9.1 Analisi monovariata:
L’analisi monovariata di seguito proposta ci permette di descrivere i dati della realtà attraverso parametri statistici. Sono state prese in considerazione tutte le variabili e sono state eseguite le seguenti operazioni, attraverso il programma JsStat:
· La distribuzione, attraverso l’individuazione della distribuzione della frequenza semplice e cumulata, e delle rispettive percentuali di ogni variabile, accompagnata da una rappresentazione grafica;
· La localizzazione, attraverso il calcolo degli indici di tendenza centrale;
· L’ampiezza, compiuta attraverso il calcolo degli indici di dispersione.










Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Quanti mesi ha il bambino?
v1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	9
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	12
	2
	8%
	3
	12%
	0%:24%

	13
	2
	8%
	5
	20%
	0%:24%

	14
	1
	4%
	6
	24%
	0%:16%

	18
	1
	4%
	7
	28%
	0%:16%

	24
	1
	4%
	8
	32%
	0%:16%

	26
	1
	4%
	9
	36%
	0%:16%

	27
	2
	8%
	11
	44%
	0%:24%

	28
	2
	8%
	13
	52%
	0%:24%

	30
	4
	16%
	17
	68%
	0%:32%

	32
	1
	4%
	18
	72%
	0%:16%

	35
	1
	4%
	19
	76%
	0%:16%

	36
	6
	24%
	25
	100%
	4%:44%
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	12
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	27
	28
	30
	32
	35
	36



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 36
  Mediana = 28
  Media = 26.16
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.12
  Campo di variazione = 27
  Differenza interquartilica = 17
  Scarto tipo = 8.99
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.59
  Curtosi = -1.06
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 22.45 a 29.87

	Scarto tipo
	da 7.02 a 12.51



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.269



Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Come reagisce il bambino quando è l’ora della nanna?
v2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	3
	24
	96%
	25
	100%
	84%:100%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.92
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.39
Indici di forma:
  Asimmetria = -4.69
  Curtosi = 20.04
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.76 a 3.08

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.55



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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	24
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Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: In che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna?
v3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	60%
	15
	60%
	40%:80%

	2
	10
	40%
	25
	100%
	20%:60%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.2 a 1.6

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.68



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.123
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Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Come si addormenta il bambino?
v4_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	68%
	17
	68%
	48%:88%

	1
	8
	32%
	25
	100%
	12%:52%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.32
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.77
  Curtosi = -1.4
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.13 a 0.51

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.104












Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Come si addormenta il bambino?
v4_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	22
	88%
	22
	88%
	72%:100%

	1
	3
	12%
	25
	100%
	0%:28%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.34
  Curtosi = 3.47
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.01 a 0.25

	Scarto tipo
	da 0.25 a 0.45



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Come si addormenta il bambino?
v4_3

	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	20
	80%
	20
	80%
	60%:96%

	1
	5
	20%
	25
	100%
	4%:40%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.03 a 0.37

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.56



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.009
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Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Come si addormenta il bambino?
v4_4
			64%

	



		36%

	




	16
	9

	0
	1



	 
	 
			   
	v4_4













	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	16
	64%
	16
	64%
	44%:84%

	1
	9
	36%
	25
	100%
	16%:56%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.58
  Curtosi = -1.66
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.16 a 0.56

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.117


Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Quanto dorme generalmente il bambino al nido?
v5
		64%

	



		4%

	



		32%

	




	16
	1
	8

	1
	2
	3





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	64%
	16
	64%
	44%:84%

	2
	1
	4%
	17
	68%
	0%:16%

	3
	8
	32%
	25
	100%
	12%:52%











Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.68
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.93
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.67
  Curtosi = -1.49
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.3 a 2.06

	Scarto tipo
	da 0.72 a 1.29



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.121


Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Come si può descrivere il sonno del bambino?
v6
		72%

	



		28%

	




	18
	7

	1
	2



	
		Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	72%
	18
	72%
	52%:92%

	2
	7
	28%
	25
	100%
	8%:48%


 
	 


   


Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.98
  Curtosi = -1.04
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.077


Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Come si sveglia il bambino?
v7



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	60%
	15
	60%
	40%:80%

	2
	10
	40%
	25
	100%
	20%:60%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.2 a 1.6

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.68



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.123
			60%

	



		40%

	




	15
	10

	1
	2


 




Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Il bambino, dopo la nanna?
v8

		96%

	



		4%

	




	24
	1

	1
	2





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	96%
	24
	96%
	84%:100%

	2
	1
	4%
	25
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.2
Indici di forma:
  Asimmetria = 4.69
  Curtosi = 20.04
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.96 a 1.12

	Scarto tipo
	da 0.15 a 0.27



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0











Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna?
v9
			20%

	



		80%

	




	5
	20

	1
	2



	 
	 






	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	20%
	5
	20%
	4%:40%

	2
	20
	80%
	25
	100%
	60%:96%



Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.63 a 1.97

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.56



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.009


Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Che tipo di oggetto è?
v10

	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	80%
	4
	80%
	20%:100%

	4
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 1.2
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.11 a 3.09

	Scarto tipo
	da 0.72 a 3.45



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
	 
		80%

	



		20%

	




	4
	1

	1
	4



	 
	 




Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto?
v11

	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	3
	60%
	4
	80%
	0%:100%

	3
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.63
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.21 a 2.79

	Scarto tipo
	da 0.38 a 1.82



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.974
	 
		20%

	



		60%

	



		20%

	




	1
	3
	1

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	v11













Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna?
v12

	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	80%
	4
	80%
	20%:100%

	3
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.41 a 2.39

	Scarto tipo
	da 0.48 a 2.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
	 
		80%

	



		20%

	




	4
	1

	1
	3



	 
	 











Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza: Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale?
v13


	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	40%
	2
	40%
	0%:100%

	2
	2
	40%
	4
	80%
	0%:100%

	3
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.34
  Curtosi = -1.15
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.87 a 2.73

	Scarto tipo
	da 0.45 a 2.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.829
	 
		40%

	



		40%

	



		20%
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Inizio modulo
Fine modulo


	 

	 
	 




	 

	 
	 





	 

	 
	 




	 

	 
	 
		









	 




	 

	 
	 
		











Inizio modulo
Fine modulo
	 


Analisi bivariata: Dopo aver eseguito l’analisi monovariata dei dati, abbiamo effettuato l’analisi bivariata, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione connessa delle due variabili categoriali. Per ogni cella si ottiene la frequenza osservata O, ossia il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate, e la frequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. Inoltre, è possibile poi calcolare un indice complessivo, detto Xquadro. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0.05, si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. Invece, per quanto riguarda l’analisi bivariata tra una variabile indipendente categoriale e una variabile dipendente cardinale, abbiamo utilizzato l’analisi della varianza. Quest’ultima è una procedura che serve per determinare l’esistenza di differenze significative tra le medie di due o più gruppi, che equivale a dire esistenza di una relazione significativa tra appartenenza ad uno dei due gruppi e valore associato al soggetto. È possibile calcolare un indice detto eta quadro, il quale indica che la relazione esiste e non è dovuta a fluttuazioni casuali, se tale probabilità è inferiore alla soglia di 0.05.
Analisi della varianza:
1) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Quanti mesi ha il bambino? (v1)

	Analisi della varianza:
v9 x v1



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	5
	25.6
	555.2
	10.54

	2
	20
	26.3
	1464.2
	8.56

	Intero 
campione
	25
	26.16
	2021.36
	8.99


Eta quadro = 0. Significatività = 0.883.
 
Effect size (popolazione):
d di Cohen = -0.07. 
Correlazione punto-biseriale (rYl) = -0.03.
 










Analisi della varianza:
2) Che tipo di oggetto è? (v10) x Quanti mesi ha il bambino? (v1)

	Analisi della varianza:
v10 x v1



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	/
	20
	26.3
	1464.2
	8.56

	1
	4
	23
	420
	10.25

	4
	1
	36
	0
	0

	Intero 
campione
	25
	26.16
	2021.36
	8.99


Eta quadro = 0.07. Significatività = 0.462.
 
Effect size (popolazione):
d di Cohen = NaN. 
Correlazione punto-biseriale (rYl) = Na

Analisi della varianza:
3) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Quanti mesi ha il bambino? (v1)

	Analisi della varianza:
v11 x v1



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	/
	20
	26.3
	1464.2
	8.56

	1
	1
	36
	0
	0

	2
	3
	20.67
	354.67
	10.87

	3
	1
	30
	0
	0

	Intero 
campione
	25
	26.16
	2021.36
	8.99


Eta quadro = 0.1. Significatività = 0.519.
 
Effect size (popolazione):
d di Cohen = NaN. 
Correlazione punto-biseriale (rYl) = NaN.





Analisi della varianza:
4) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Quanti mesi ha il bambino? (v1)

	Analisi della varianza:
v12 x v1



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	/
	20
	26.3
	1464.2
	8.56

	1
	4
	24.5
	531
	11.52

	3
	1
	30
	0
	0

	Intero 
campione
	25
	26.16
	2021.36
	8.99


Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.867.
 
Effect size (popolazione):
d di Cohen = NaN. 
Correlazione punto-biseriale (rYl) = NaN.

Analisi della varianza:
5) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Quanti mesi ha il bambino? (v1)

	Analisi della varianza:
v13 x v1



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	/
	20
	26.3
	1464.2
	8.56

	1
	2
	21
	162
	9

	2
	2
	25
	242
	11

	3
	1
	36
	0
	0

	Intero 
campione
	25
	26.16
	2021.36
	8.99


Eta quadro = 0.08. Significatività = 0.638.
 
Effect size (popolazione):
d di Cohen = NaN. 
Correlazione punto-biseriale (rYl) = NaN.






Tabella a doppia entrata:
6) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Come reagisce il bambino quando è l’ora della nanna? (v2)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v2
	v2->
v9
	1
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.2
-
	5
4.8
0.1
	5

	2
	1
0.8
-
	19
19.2
0
	20

	Marginale 
di colonna
	1
	24
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.8
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		0%
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Tabella a doppia entrata:
7) Che tipo di oggetto è? (v10) x Come reagisce il bambino quando è l’ora della nanna? (v2)

	
	Tabella a doppia entrata:
v10 x v2
	v2->
v10
	1
	3
	Marginale 
di riga

	/
	1
0.8
-
	19
19.2
0
	20

	1
	0
0.2
-
	4
3.8
0.1
	4

	4
	0
0
-
	1
1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	24
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
8) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Come reagisce il bambino quando è l’ora della nanna? (v2)

	
	Tabella a doppia entrata:
v11 x v2
	v2->
v11
	1
	3
	Marginale 
di riga

	/
	1
0.8
-
	19
19.2
0
	20

	1
	0
0
-
	1
1
-
	1

	2
	0
0.1
-
	3
2.9
0.1
	3

	3
	0
0
-
	1
1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	24
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		5%
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Tabella a doppia entrata:
9) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Come reagisce il bambino quando è l’ora della nanna? (v2)

	
	Tabella a doppia entrata:
v12 x v2
	v2->
v12
	1
	3
	Marginale 
di riga

	/
	1
0.8
-
	19
19.2
0
	20

	1
	0
0.2
-
	4
3.8
0.1
	4

	3
	0
0
-
	1
1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	24
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due  
· modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		5%
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		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	




	1
	19
	0
	4
	0
	1

	/
	1
	3
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Tabella a doppia entrata:
10) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Come reagisce il bambino quando è l’ora della nanna? (v2)

	
	Tabella a doppia entrata:
v13 x v2
	v2->
v13
	1
	3
	Marginale 
di riga

	/
	1
0.8
-
	19
19.2
0
	20

	1
	0
0.1
-
	2
1.9
0.1
	2

	2
	0
0.1
-
	2
1.9
0.1
	2

	3
	0
0
-
	1
1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	24
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
11) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x In che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna? (v3)

	
	Tabella a doppia entrata:
v9 x v3
	v3->
v9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
3
0
	2
2
0
	5

	2
	12
12
0
	8
8
0
	20

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.385
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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Tabella a doppia entrata:
12) Che tipo di oggetto è? (v10) x In che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna? (v3)

	Tabella a doppia entrata:
v10 x v3
	v3->
v10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	12
12
0
	8
8
0
	20

	1
	2
2.4
-0.3
	2
1.6
0.3
	4

	4
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%

	



		40%
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Tabella a doppia entrata:
13) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x In che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna? (v3)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v3
	v3->
v11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	12
12
0
	8
8
0
	20

	1
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	2
	1
1.8
-0.6
	2
1.2
0.7
	3

	3
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%

	



		40%
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Tabella a doppia entrata:
14) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x In che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna? (v3)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v3
	v3->
v12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	12
12
0
	8
8
0
	20

	1
	2
2.4
-0.3
	2
1.6
0.3
	4

	3
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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Tabella a doppia entrata:
15) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x In che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna? (v3)
 
	Tabella a doppia entrata:
v13 x v3
	v3->
v13
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	12
12
0
	8
8
0
	20

	1
	1
1.2
-0.2
	1
0.8
-
	2

	2
	1
1.2
-0.2
	1
0.8
-
	2

	3
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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Tabella a doppia entrata:
16) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Come si addormenta il bambino? Con il ciuccio (v4_1)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v4_1
	v4_1->
v9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.4
-0.2
	2
1.6
0.3
	5

	2
	14
13.6
0.1
	6
6.4
-0.2
	20

	Marginale 
di colonna
	17
	8
	25


X quadro = 0.18. Significatività = 0.668
V di Cramer = 0.09
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.358
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%

	



		40%
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Tabella a doppia entrata:
17) Che tipo di oggetto è? (v10) x Come si addormenta il bambino? Con il ciuccio (v4_1)

	
	Tabella a doppia entrata:
v10 x v4_1
	v4_1->
v10
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	14
13.6
0.1
	6
6.4
-0.2
	20

	1
	3
2.7
0.2
	1
1.3
-0.2
	4

	4
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	17
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%

	



		30%
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Tabella a doppia entrata:
18) il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Come si addormenta il bambino? Con il ciuccio (v4_1)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v4_1
	v4_1->
v11
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	14
13.6
0.1
	6
6.4
-0.2
	20

	1
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	2
	1
2
-0.7
	2
1
-
	3

	3
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	17
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%
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Tabella a doppia entrata:
19) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Come si addormenta il bambino? Con il ciuccio (v4_1)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v4_1
	v4_1->
v12
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	14
13.6
0.1
	6
6.4
-0.2
	20

	1
	2
2.7
-0.4
	2
1.3
0.6
	4

	3
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	17
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%
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Tabella a doppia entrata:
20) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Come si addormenta il bambino? Con il ciuccio (v4_1)

	Tabella a doppia entrata:
v13 x v4_1
	v4_1->
v13
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	14
13.6
0.1
	6
6.4
-0.2
	20

	1
	2
1.4
0.5
	0
0.6
-
	2

	2
	0
1.4
-1.2
	2
0.6
-
	2

	3
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	17
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%
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Tabella a doppia entrata:
21) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Come si addormenta il bambino? Con l’oggetto transizionale (v4_2)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v4_2
	v4_2->
v9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	2
4.4
-1.1
	3
0.6
-
	5

	2
	20
17.6
0.6
	0
2.4
-1.5
	20

	Marginale 
di colonna
	22
	3
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.004
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		40%
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Tabella a doppia entrata:
22) Che tipo di oggetto è? (v10) x Come si addormenta il bambino? Con l’oggetto transizionale (v4_2)

	Tabella a doppia entrata:
v10 x v4_2
	v4_2->
v10
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	20
17.6
0.6
	0
2.4
-1.5
	20

	1
	1
3.5
-1.3
	3
0.5
-
	4

	4
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	22
	3
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
23) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Come si addormenta il bambino? Con l’oggetto transizionale (v4_2)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v4_2
	v4_2->
v11
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	20
17.6
0.6
	0
2.4
-1.5
	20

	1
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	2
	2
2.6
-0.4
	1
0.4
-
	3

	3
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	22
	3
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
24) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Come si addormenta il bambino? Con l’oggetto transizionale (v4_2)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v4_2
	v4_2->
v12
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	20
17.6
0.6
	0
2.4
-1.5
	20

	1
	2
3.5
-0.8
	2
0.5
-
	4

	3
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	22
	3
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
25) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Come si addormenta il bambino? Con l’oggetto transizionale (v4_2)

	Tabella a doppia entrata:
v13 x v4_2
	v4_2->
v13
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	20
17.6
0.6
	0
2.4
-1.5
	20

	1
	0
1.8
-1.3
	2
0.2
-
	2

	2
	2
1.8
0.2
	0
0.2
-
	2

	3
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	22
	3
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
26) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Come si addormenta il bambino? Con il contatto fisico dell’educatrice (v4_3)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v4_3
	v4_3->
v9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	5
4
0.5
	0
1
-1
	5

	2
	15
16
-0.2
	5
4
0.5
	20

	Marginale 
di colonna
	20
	5
	25


X quadro = 1.56. Significatività = 0.211
V di Cramer = 0.25
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.292
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
27) Che tipo di oggetto è? (v10) x Come si addormenta il bambino? Con il contatto fisico dell’educatrice (v4_3)
 
	Tabella a doppia entrata:
v10 x v4_3
	v4_3->
v10
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	15
16
-0.2
	5
4
0.5
	20

	1
	4
3.2
0.4
	0
0.8
-
	4

	4
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	5
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%
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Tabella a doppia entrata:
28) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Come si addormenta il bambino? Con il contatto fisico dell’educatrice (v4_3)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v4_3
	v4_3->
v11
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	15
16
-0.2
	5
4
0.5
	20

	1
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	2
	3
2.4
0.4
	0
0.6
-
	3

	3
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	5
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%
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Tabella a doppia entrata:
29) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Come si addormenta il bambino? Con il contatto fisico dell’educatrice (v4_3)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v4_3
	v4_3->
v12
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	15
16
-0.2
	5
4
0.5
	20

	1
	4
3.2
0.4
	0
0.8
-
	4

	3
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	5
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%
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Tabella a doppia entrata:
30) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Come si addormenta il bambino? Con il contatto fisico dell’educatrice (v4_3)

	Tabella a doppia entrata:
v13 x v4_3
	v4_3->
v13
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	15
16
-0.2
	5
4
0.5
	20

	1
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	2
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	3
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	5
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%
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Tabella a doppia entrata:
31) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Come si addormenta il bambino? Da solo (v4_4)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v4_4
	v4_4->
v9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.2
1
	0
1.8
-1.3
	5

	2
	11
12.8
-0.5
	9
7.2
0.7
	20

	Marginale 
di colonna
	16
	9
	25


X quadro = 3.52. Significatività = 0.061
V di Cramer = 0.38
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.082
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
32) Che tipo di oggetto è? (v10) x Come si addormenta il bambino? Da solo (v4_4)

	Tabella a doppia entrata:
v10 x v4_4
	v4_4->
v10
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	11
12.8
-0.5
	9
7.2
0.7
	20

	1
	4
2.6
0.9
	0
1.4
-1.2
	4

	4
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	9
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		55%
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Tabella a doppia entrata:
33) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Come si addormenta il bambino? Da Solo (v4_4)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v4_4
	v4_4->
v11
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	11
12.8
-0.5
	9
7.2
0.7
	20

	1
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	2
	3
1.9
0.8
	0
1.1
-1
	3

	3
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	9
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		55%
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Tabella a doppia entrata:
34) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Come si addormenta il bambino? Da solo (v4_4)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v4_4
	v4_4->
v12
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	11
12.8
-0.5
	9
7.2
0.7
	20

	1
	4
2.6
0.9
	0
1.4
-1.2
	4

	3
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	9
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		55%
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Tabella a doppia entrata:
35) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Come si addormenta il bambino? Da solo (v 4_4)

	Tabella a doppia entrata:
v13 x v4_4
	v4_4->
v13
	0
	1
	Marginale 
di riga

	/
	11
12.8
-0.5
	9
7.2
0.7
	20

	1
	2
1.3
0.6
	0
0.7
-
	2

	2
	2
1.3
0.6
	0
0.7
-
	2

	3
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	9
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		55%
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Tabella a doppia entrata:
36) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Quanto dorme, generalmente, il bambino al nido? (v5)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v5
	v5->
v9
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.2
0.4
	0
0.2
-
	1
1.6
-0.5
	5

	2
	12
12.8
-0.2
	1
0.8
-
	7
6.4
0.2
	20

	Marginale 
di colonna
	16
	1
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		80%
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Tabella a doppia entrata:
37) Che tipo di oggetto è? (v10) x Quanto dorme, generalmente, il bambino al nido? (v5)

	Tabella a doppia entrata:
v10 x v5
	v5->
v10
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	/
	12
12.8
-0.2
	1
0.8
-
	7
6.4
0.2
	20

	1
	3
2.6
0.3
	0
0.2
-
	1
1.3
-0.2
	4

	4
	1
0.6
-
	0
0
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	1
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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Tabella a doppia entrata:
38) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Quanto dorme, generalmente, il bambino al nido? (v5)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v5
	v5->
v11
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	/
	12
12.8
-0.2
	1
0.8
-
	7
6.4
0.2
	20

	1
	0
0.6
-
	0
0
-
	1
0.3
-
	1

	2
	3
1.9
0.8
	0
0.1
-
	0
1
-
	3

	3
	1
0.6
-
	0
0
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	1
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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Tabella a doppia entrata:
39) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Quanto dorme, generalmente, il bambino al nido? (v5)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v5
	v5->
v12
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	/
	12
12.8
-0.2
	1
0.8
-
	7
6.4
0.2
	20

	1
	3
2.6
0.3
	0
0.2
-
	1
1.3
-0.2
	4

	3
	1
0.6
-
	0
0
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	1
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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Tabella a doppia entrata:
40) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Quanto dorme generalmente il bambino al nido? (v5)

	Tabella a doppia entrata:
v13 x v5
	v5->
v13
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	/
	12
12.8
-0.2
	1
0.8
-
	7
6.4
0.2
	20

	1
	2
1.3
0.6
	0
0.1
-
	0
0.6
-
	2

	2
	2
1.3
0.6
	0
0.1
-
	0
0.6
-
	2

	3
	0
0.6
-
	0
0
-
	1
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	1
	8
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		60%
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Tabella a doppia entrata:
41) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Come si può descrivere il sonno del bambino? (v6)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v6
	v6->
v9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.6
0.7
	0
1.4
-1.2
	5

	2
	13
14.4
-0.4
	7
5.6
0.6
	20

	Marginale 
di colonna
	18
	7
	25


X quadro = 2.43. Significatività = 0.119
V di Cramer = 0.31
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.161
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
42) Che tipo di oggetto è? (v10) x Come si può descrivere il sonno del bambino? (v6)

	Tabella a doppia entrata:
v10 x v6
	v6->
v10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	13
14.4
-0.4
	7
5.6
0.6
	20

	1
	4
2.9
0.7
	0
1.1
-1.1
	4

	4
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	18
	7
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		65%
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Tabella a doppia entrata:
43) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Come si può descrivere il sonno del bambino? (v6)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v6
	v6->
v11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	13
14.4
-0.4
	7
5.6
0.6
	20

	1
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	2
	3
2.2
0.6
	0
0.8
-
	3

	3
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	18
	7
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		65%
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Tabella a doppia entrata:
44) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Come si può descrivere il sonno del bambino? (v6)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v6
	v6->
v12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	13
14.4
-0.4
	7
5.6
0.6
	20

	1
	4
2.9
0.7
	0
1.1
-1.1
	4

	3
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	18
	7
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		65%
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Tabella a doppia entrata:
45) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Come si può descrivere il sonno del bambino? (v6)

	Tabella a doppia entrata:
v13 x v6
	v6->
v13
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	13
14.4
-0.4
	7
5.6
0.6
	20

	1
	2
1.4
0.5
	0
0.6
-
	2

	2
	2
1.4
0.5
	0
0.6
-
	2

	3
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	18
	7
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		65%
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Tabella a doppia entrata:
46) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Come si sveglia il bambino? (v7)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v7
	v7->
v9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
3
-1.2
	4
2
1.4
	5

	2
	14
12
0.6
	6
8
-0.7
	20

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


X quadro = 4.17. Significatività = 0.041
V di Cramer = 0.41
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.059
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		20%
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Tabella a doppia entrata:
47) Che tipo di oggetto è? (v10) x Come si sveglia il bambino? (v7)

	Tabella a doppia entrata:
v10 x v7
	v7->
v10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	14
12
0.6
	6
8
-0.7
	20

	1
	0
2.4
-1.5
	4
1.6
1.9
	4

	4
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%
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Tabella a doppia entrata:
48) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Come si sveglia il bambino? (v7)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v7
	v7->
v11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	14
12
0.6
	6
8
-0.7
	20

	1
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	2
	1
1.8
-0.6
	2
1.2
0.7
	3

	3
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%
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Tabella a doppia entrata:
49) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Come si sveglia il bambino? (v7)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v7
	v7->
v12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	14
12
0.6
	6
8
-0.7
	20

	1
	1
2.4
-0.9
	3
1.6
1.1
	4

	3
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%
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Tabella a doppia entrata:
50) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Come si sveglia il bambino? (v7)

	Tabella a doppia entrata:
v13 x v7
	v7->
v13
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	14
12
0.6
	6
8
-0.7
	20

	1
	0
1.2
-1.1
	2
0.8
-
	2

	2
	1
1.2
-0.2
	1
0.8
-
	2

	3
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	10
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%
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Tabella a doppia entrata:
51) Il bambino porta al nido un oggetto per la nanna? (v9) x Il bambino, dopo la nanna: (v8)

	Tabella a doppia entrata:
v9 x v8
	v8->
v9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
4.8
-0.4
	1
0.2
-
	5

	2
	20
19.2
0.2
	0
0.8
-
	20

	Marginale 
di colonna
	24
	1
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.2
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		80%
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Tabella a doppia entrata:
52) Che tipo di oggetto è? (v10) x Il bambino, dopo la nanna: (v8)

	Tabella a doppia entrata:
v10 x v8
	v8->
v10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	20
19.2
0.2
	0
0.8
-
	20

	1
	3
3.8
-0.4
	1
0.2
-
	4

	4
	1
1
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	24
	1
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
53) Il bambino, prima della nanna, chiede di prendere l’oggetto? (v11) x Il bambino, dopo la nanna: (v8)

	Tabella a doppia entrata:
v11 x v8
	v8->
v11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	20
19.2
0.2
	0
0.8
-
	20

	1
	1
1
-
	0
0
-
	1

	2
	2
2.9
-0.5
	1
0.1
-
	3

	3
	1
1
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	24
	1
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
54) Che ruolo ha l’oggetto durante la nanna? (v12) x Il bambino, dopo la nanna: (v8)

	Tabella a doppia entrata:
v12 x v8
	v8->
v12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	20
19.2
0.2
	0
0.8
-
	20

	1
	3
3.8
-0.4
	1
0.2
-
	4

	3
	1
1
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	24
	1
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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Tabella a doppia entrata:
55) Come appare il bambino in assenza dell’oggetto transizionale? (v13) x Il bambino, dopo la nanna: (v8)

	Tabella a doppia entrata:
v13 x v8
	v8->
v13
	1
	2
	Marginale 
di riga

	/
	20
19.2
0.2
	0
0.8
-
	20

	1
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	2
	1
1.9
-0.7
	1
0.1
-
	2

	3
	1
1
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	24
	1
	25


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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9.2 Interpretazione dei dati analisi monovariata: in seguito all’elaborazione dei dati ottenuti dall’analisi monovariata delle risposte fornite in 25 questionari, abbiamo ricavato la seguente interpretazione:

· Il 24% del campione preso in esame (6) ha 36 mesi.

· Il 96% del campione preso in esame (24) è sereno quando è l’ora della nanna.

· Il 60% del campione preso in esame (15) si avvicina da solo alla stanza della nanna.

· La domanda “come si addormenta il bambino?” offriva la possibilità di fornire diverse risposte: il 32% dei bambini (8), si addormenta con il ciuccio; il 12% (2) si addormenta con un oggetto transizionale; il 20% (5) si addormenta attraverso il contatto fisico e il 36% (9) si addormenta da solo.

· Il 64% dei bambini (16) dorme generalmente più di un’ora, il 4% (1) dorme meno di un’ora e il 32% (8) dorme più di due ore.

· Il 72% dei bambini (18) dorme con sonno continuo, il 28% (7) dei bambini ha un sonno con risvegli, mentre risulta lo 0% nella percentuale di bambini con sonno con incubi.

· Il 60% dei bambini (15) si sveglia da solo.

· Il 96% dei bambini (24) dopo la nanna è sereno.

· Il 20% del campione preso in esame (5) porta al nido il suo oggetto transizionale per la nanna.

Nelle domande successive, il campione preso in esame si riduce da 25 a 5 poiché quest’ultima parte di questionario è stata compilata solamente da coloro che hanno risposto sì alla domanda precedente.

· Nell’80% dei casi (4) l’oggetto transizionale è un peluche. 

· Il 60% del campione preso in esame (3) richiede “qualche volta” l’oggetto transizionale prima di andare a dormire.

· l’oggetto transizionale aiuta ad addormentarsi per l’80% dei bambini (4).

· Il 40% dei bambini (2) è sereno in assenza dell’oggetto e, allo stesso modo, il 40% dei bambini (2) impiega più tempo per addormentarsi.

9.3 Interpretazione dei dati analisi bivariata: in seguito all’elaborazione dei dati ottenuti dall’analisi bivariata, abbiamo ricavato la seguente interpretazione:

· Nell’analisi 1,2,3,4,5 non vi è relazione significativa, poiché l’indice di significatività è ben maggiore di 0,05 e l’eta quadro risulta uguale o vicino allo 0.

· Nelle analisi 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 42, 43, 44, 45, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55 il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

· Nell’analisi 11 il valore di X quadro è 0 e la significatività è pari a 1, perciò la relazione tra le variabili “il bambino porta al nido un oggetto per la nanna” e “in che modo il bambino si avvicina alla stanza della nanna” è molto bassa.

· Nell’analisi 16, 26, 31, 41 il valore di X quadro è vicino allo 0 e la significatività è più alta di 0,05 perciò non vi è relazione tra le variabili.

· Nell’analisi 46 il valore di X quadro è 4.17, perciò la relazione tra le due variabili “il bambino porta al nido un oggetto per la nanna” e “come si sveglia il bambino” è alta, in paragone al numero dei casi presi in esame. La significatività è uguale a 0.041, perciò vi è relazione significativa tra le due variabili.

· Per quanto riguarda i residui standardizzati da 6 a 55, i valori sono tutti inferiori a -1,96, perciò tutte le relazioni tra le variabili sono caratterizzate da una repulsione.

· L’analisi 31 e 46 hanno la significatività che fa esistere la relazione, in quanto i due valori rispettivi 0,061 e 0,041 sono vicini al valore limite 0,05.

9.4 Interpretazione dei dati ottenuti: alla luce dei risultati ottenuti, possiamo affermare che la nostra ipotesi sia stata confermata solo in piccola parte, poiché abbiamo solo una relazione significativa tra le due variabili “il bambino porta al nido un oggetto per la nanna” e “come si sveglia il bambino”, da cui risulta che i bambini che utilizzano l’oggetto transizionale si svegliano sereni. Quest’unica relazione significativa è dovuta alla poca presenza di casi in cui i bambini portano al nido un oggetto per la nanna, solo 5 bambini su 25 casi presi in esame. Dall’analisi dei dati dei bambini che portano al nido un oggetto per la nanna si può dedurre che la maggior parte si addormentano da soli, l’oggetto transizionale, quando c’è, li aiuta ad addormentarsi e, al momento del risveglio, sono sereni.
Riteniamo però che ulteriori ricerche, con più ampio campionamento sugli educatori e con domande più specifiche possano consentire una valutazione più approfondita del tema preso in esame.

10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Da questa esperienza abbiamo imparato a pianificare per punti una ricerca sperimentale, specificando cosa si vuole indagare. Inoltre, abbiamo potuto renderci conto di quanto lavoro e impegno siano necessari per condurre una ricerca di questo tipo.
Riteniamo che sia stato molto importante aver svolto tirocinio in una delle strutture selezionate per la nostra ricerca, precisamente il nido comunale di Gattinara, in quanto, sollevando il problema della nostra ricerca con le educatrici, era emerso che i loro bambini non avessero un oggetto transizionale per la nanna al nido. Per questo, abbiamo voluto paragonare questo nido con altre due strutture vicine, per vedere se anche in questi emergesse la stessa cosa, e così è stato.
Concludendo, riteniamo che questa esperienza di ricerca sia stata un’occasione per confrontarsi con le educatrici delle strutture selezionate del nostro territorio.
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Soggetto v1 v2 v3 v4_1 v4_2 v4_3 v4_4 v5 v6 v7 v8 v9 v10 v11 v12 v13

1 24 3 2 0 0 0 1 3 1 2 1 2/ / / /

2 30 3 1 0 0 0 1 3 1 1 1 2/ / / /

3 30 3 2 0 0 0 1 1 2 1 1 2/ / / /

4 36 3 1 0 0 0 1 1 1 1 1 2/ / / /

5 35 3 1 0 0 0 1 3 1 1 1 2/ / / /

6 36 3 1 0 0 0 1 1 1 1 1 2/ / / /

7 32 3 1 0 0 0 1 3 1 1 1 2/ / / /

8 27 3 1 0 0 0 1 3 1 2 1 2/ / / /

9 28 3 2 0 0 1 0 1 1 2 1 2/ / / /

10 28 3 1 0 0 0 1 3 1 2 1 2/ / / /

11 27 3 2 1 0 0 0 1 2 1 1 2/ / / /

12 26 3 1 0 0 1 0 3 1 2 1 2/ / / /

13 36 3 1 0 1 0 0 3 1 2 1 1 1 1 1 3

14 30 3 1 0 1 0 0 1 1 2 1 1 1 3 3 1

15 18 1 2 0 0 1 0 1 2 1 1 2/ / / /

16 36 3 1 1 0 0 0 1 1 1 1 1 4 2 1 2

17 30 3 1 1 0 0 0 1 2 1 1 2/ / / /

18 36 3 1 1 0 0 0 1 1 1 1 2/ / / /

19 36 3 1 1 0 0 0 1 1 1 1 2/ / / /

20 12 3 2 0 1 0 0 1 1 2 1 1 1 2 1 1

21 14 3 2 1 0 0 0 1 1 2 2 1 1 2 1 2

22 12 3 2 1 0 0 0 1 2 1 1 2/ / / /

23 13 3 1 0 0 3 0 1 2 2 1 2/ / / /

24 13 3 2 1 0 0 0 1 1 1 1 2/ / / /

25 9 3 2 0 0 1 0 2 2 1 1 2/ / / /


